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•^pb'jjrilfunii dtìll.i jieorsii notte an­
nunciano che Zan.ir/Ieih ebbe ieri alle 
15 ("iifoarioó ijal Re lii forraai-o il nuovo 
Gabinetto. , 
^ L'̂ lfâ ẑe d,ìoa perù phe ZanarJglli ieri 
coiiferendp col H",|Chiese ^einpo Jno lad 
og^i pef dire ^hn iaooet,tfty« o ao l'iiiaa-
rico di'formare il Gabinetti. 

^Aaijné I>iic,otor<i avrebbe, detto al Ke, 
come Kui('m'i, che JJf>nardelli era il de-
ejgiialo dalla situazione, anche iperphè 
presidente della Camera, e ohe con esso 
,l<»Js»*jBiiiaB«iidlltó'ftilf»kr«*b»"¥Wi|feiti 
relativamente faòile.i t '"• ' " ' 

iiSe iZanardelli riHutassai o non riu-
seisse, avrebbe.detto Nlcotei<a,'la dilua-
zioiie idesignatCrispi, ' 

.11 He avrebbe retjlioato sabito: ((Que­
sta è uncheila mia opinione». 

1 * * 1 Yenue chi'ànato al Òulrinale anche 
-i!'cai)ù"a(it'Cè'iUro,''Son,nii^o. , 

L'Agenzia ^ìiaìiàna dice che si ri-
t,i,epe biqura.,lii,.jsvty9t»jMl Gàbinfettb di 

, Bran,ca, palio. De Riaeis,iUel Giudice. 
.ff^r BrV)ca, |V(, sarebbe inceiitezza ise 
dargli If! flni^n^e.o i lavori pubblici. 
, i^er, la guerra Sji è, accennati» ti Prime- j 
rano ; parij'peii che possa .escluderlo! 
la sua posiiioiie di capo dello stato 

'maggiore. In tal caso dicesi che alaj 
Jprobabile Morra di Lavriacio. 

CredasiIohe oCoorréranilo anc'tfra t re . 
0 quattro.igiHhii.'Se iton stlrg'ouo''Osta-

«ooli più gravi, per éoètituire" il nuovo ' 
ìMinistero, e,;SL.|pijdvede fppi ohe se si ! 
Uantui r t ìu t f f f t tBiWBii i rdel l i , il Par-
Jaini'nto si convocherà nella prima metà 
;di dteeiiibre per fare le comunicazioni 
Mei (Jldver'no e jier i più urgenti prov-
|(»eai(nl)'<itl: otìplire per'le proroghe delle, 
Jie^gi «cAlleiVn tloira'iiilo corrente verfo, 
Ila iilte'tà'di ^nil'aio"sl aprirebbe la nuova] 
«essiope con un discorso della Corona.' 

tfilyyiMiMo^iitó Tel4Wfàéo"da"inil#*o"bKe' le ria-
^tizid 'della possibilità l'di un ' ministerp 
panardelli sono sfavofevolnlentlèi'abcìolte 

f " S i " s t e M h e ^iuHft i^a- ' pWvveddre 
feoine SI dovrebbe ai casi anormali ddl-
\' isola. 

E-si-tfesidera invece l'ascBnslone al 
fenvlerno^'di 'qu'al0ttno"'ohe, lisoiandi)8i 
Pguidare daj, cHurp, venga lu aiuto <afle 
itristi'ssime condi?.ioiii~di quoll' isola di-
Isgra/iiata, onde evitare possibili ŝ Ui 
ptuai, luevitiibi)! se si dovesso continuare 
fpell attuale stato di cose. 

; L'uomo che dovrà assumere il governo 
P'Italia nel momento presente, bisognepà 
Ithe sia,, puro ed .insospettato di ogni 
•èontatto bancario ; che non abbia imai 
iecontatoi una' sola 'cambiale, nétumenli 
jpossadendo ' diecji Vòlte i Hiezzi por pa-
Ijgarli, 'come fanno ogni giorno, restando 
|ai pièno diritto onesti nell'opinione puh-
pblica, quelli che dàano dei ladri ai 
ministri. 

Biw^téMu t « v | a f r r i ^ y a uomini 
ohe actet iniFdFjf laSWrà'- ' ton lui, e 

tiVl!he"(iHn"abbWb, sopralutto, ap­
partenuto al prapsijwtf immst^Q i 

Che dia subito gli tìltimii'colpi di 
scopa alle p(iroh6rie e'spazzature ban­
carie. ' 

'òhe rit^lzl il et edito dell'Italia, all'e-
'Btero, e il sentimento morale e la de-
pre^sa.gagliardia deir'animo all'interno. 

'Cbe'iiproouri il benèssere alle plebi 
liffkmate, 'ttialqljiitente è minacciose al­
l' iiiterno, 

(jJJ^e.fljettafnaflOiAllp rifffi'Wei e cioè: 
economi» «euza itocoare l'esercito ; >nes-
suna nuova imposta e Uiitlgazlone di 
^tfàloiiiia dbllé"veSohiei aAdaie 'atiagio 
'ti()l'(''lBÌ)oiIzipne'i dfgli' (ifflci Inumili, spsrs) 
a migliiiia lungo lo stivale, per nqu alie-
ua/Sì' ife I s^^ l l»<«[ t t& '« ' '6«^aWmon 

Egli dovrà far rifiorire l'dgrtcioltUra, 
8p,llgKar^,<i^gi^|}|Sig(i,yes|5l?.iy4M^ie, 
dare, mi» i l^uqnai spinta ai commerci, 
fo(iltitai<4 it^i navigazibne. ' 
> Col PdpEiiiàarài netie«6&rio òhe tengf» 

«ttldi I 'dir i t t i 'e ' le tògiòni" dell'Italia', 

senza inasprire raa/ri*iornjente il mondo 
clericale. , 

Ali'estero bisognerà elle ooncoira 
eOjIltt sua jirte [IFp1o(Hatic(t i;iil.mpi4tqiii-
meiito della ipaoe, e ohe'lestitalsca al-
rit.illa 1'ainiiiî Jiid dell.» I^.riiuqw, senza 
farle perdere quella della Germaniii e 
dell'.•ipstriii 'S,'j p;o!^tp(B(),oid,ne»tnente 
darà .un'occhiata ainori^sa a Trento e 
l'riait^, libn '^^f^ nosfsuif m,a|e. 

Dovrà ('possedere almeno la tattica 
parlaineritare| rtf!p(Jsijij;|a pcf 't^wére, u-
uitd ti'ella Camera.Una'in.iggmrHliza fe­
dele che '1' ^pp'iljggi.' , , 

E dovrà/ fareitutte queste co-je, e' mol te 
altre dî  AiĴ nor cgntii, 'pel |P)Ù 'Ijieve 
tempo'.possibile, perchè le oolidizioni ; 
del paese sono tali da npu ammettere 
remqre, 5i(He, j-^i/orfle. 

Oh, una bagHWHa'lia tiUlla ! 
Sembrano scherzi, .nja per ,poco ^)he 

UDO ilegga atleotaniente i .giónuailired 
"asòolti' 1 idi!icotj( le cliiaò'cjl,i9re, ngli 
sproloqui, che si fanno nei convegni 
pubblici e privati, potr^ porsUadei'Sl''^he 
i„più dìsoneti upn le^igflno meno dal 

'tiuovoiMvnisteio 'iri gesfà'zione, e sJieijiiU-
m^nle <)all,'ui.i|no che lo dovri presie­
dere. 

^ pes^unp sii accorge che a,quoS|t'operj, 
iniiparte titanica In parte iftéfréttuatóle, 
'oofl^lijeràta. iièllfi. sua iinteir^sza, non b,i,-
isterebbero, coftoentréti e nassunti in un 
Sfllo yomo, la ,'mente di, Cavoun, la fie­
rezza e la'teAaoU'-dì'RlcJSoli, l'onestà 
di Lao.ja, li cuore e il Cj)ragg(P| dii pa-
ribdldi, il [latriotismo di Cairolt, la libra 
cui fu Ignoto il riposo dì Qumtin» Sella, 
la ostinata pbrrtlknfen'/à sii potere di dieci 
Depretis ! 

E nessuno 'pensa che il 'teitìpo dei 
geni, degli eroi e dei'Catoni, è tramon-
iato ; e ohd "b)Sàf;na rfdatta'rsi à vogare 
adagio, còlle braccia e coi remi ohe si 
hanno, nello acqua agitate e torbide in 
cui cijtroVi&ino a,iiSaì>i"((afe.. sotto^p^ena 
tìl dare 4n ipeggitìri .sec'ohe, iliivece di 
venirne a,riva ! 
. 1 i„, , i.i L ì r - • . • . — ' 

SescriwecÉjiiffliicale!... 
La -Gazi:eUa di Venezia nel suo 

numero odierno parla di « quell'infelice 
« aborto che pretenderebbe di coace-
« pire lo Zaiiardelli, se per oeoìtà so­
li vruna >gli fossa dato il potei e ». 

E cosi'sempre scmailifesta l'ossequio, 
il rispetto, il culto della'monarchia, da ' 
parte dai moderati quando non sono 
essi al governo. 

Si provi a dire la metà di tanto un 
radicale, quando i moderati hanno essi I 
il mestolo In 'inpuo'... 

Un articolo su fiidlitti 
l 

Il Parlamento pubblica un articolo 
che dice delle cose assai ostiche per il 
Comitato dei Sette. 

Il giornale romano scrive; 
« Gli attacchi dimostrano ohe si temo 

Glolitti anohe caduto, perchè ,egli ha 
le iquahtà per cui farà cadere il oastollo 
di'carta dal Comitato dei Sette». 

Dopo riassunta l'opera parlamentare 
di Giolitti, attraverso tante difficoltà a 
insidia, il PaHarnenlo continua: 

«Poiché Gioititi ^era inattaccabile .so­
pra un punto Indis'ijusso — l'onesl,» per-
solialo — su questo punto si concentra­
rono tutti gli 'sforzi, tanto da renderlo, 
pome è oggi, per 'un momento e non 
])iù, vlttiitìa di quello ohe egli aveva 
ragione di credere 1' atto più onesto e 
coraggioso della sua vita; mettere le 
mani nel cosidetto,,viperaio bancario, 

«Così il paese, tpadijo, ingajinato da 
tanti, divora^ oggi diolitti e lasci» in 
pace e in seconda linea t'utti gli altri; 
e così Qiolitti è divefitj^fo per tajitj il 
vero,e gjraflde ^plijevolei,4^8(Ì, SOa(idaji 
bancàri, a^li ohe non U^^^mì si^ttqsontto 
Urial oMnbl^lft non h'a m»t/pr^so nî  S9ldo 
pel; ,'hi,''e^ll 'gks non ha mai jSvufb ^bi-
sog'nOj'di' quattrini, ohe non ne Ija ipai 
speso, légli','c)ie ebbe 'un solo tor^q; quello 
'di nóW Commisurare il dannq del vipe­
raio smossî  in confronto dei benefizi ohe 
ne 'àte'bbero derivati. 

« t'orno di legge e di giustizia, non 
SI iico'ijo che ilclla pi ima, e orqdette 
Boll^ seconda; vi credette al punto, nella 
saiititài d^lla sua coscienza, dif iwn cu­
rarsi degli intrigiii dai Settp, da non 
seguirli neppure, diinentic,.>iiilo phe m 
Italia non si goyarna se. non a patto di 
premei;e su tijtto, di entraie.da per,tutti), 
di influire su qualunque cosa». 

ili J?ar^^mento. oonchujide; 
«Jl giorno in cuiipiovanni Glojitti è 

qa|iluto, non . ci troveramo in nninerosa 
compagnia nel dine queste cose ;,|pa, .più 
(f ipe îio, non .ci pfemoiioj la |Voi,'ità solai 
CI preme; e non passala molto qhe pa­
recchie dpl'o cosa oggi dette appariranno 
T5erità incoul^e^t^te e trgyaranno molti 
a ripeterle ji. 

C0U1IAJ11||01E GpFI' 
11' Giornale di Sicilia ' p'ubblipa un 

hrticTòlo déll'on. Nnpoleona Coljjàtinj, 
nel quale è detto ohe î ue soli miinini 
S'dno da salvarsi in tinta sfacelo': Ci'ispi 
pél* la sua anergia, Rudini per là o-
nestà. 
' Constata quindi 'Che la Sicilia 'deve 

èssere lieta che i dna noiniiil più indi-
dati a raggara la pubblica caÉti siano 
due suoi llgli, ma — siiggiunge — ap­
punto pel'ohè entrambi soiio i migliori, 
non SI pensa di ohiains^re uè l'uno né 
l'altro al governo. 
' E, prosfegUendo nel ragionamento, egli 

può ctìmprendere ohe non vogliasi Ru 
dirti per il pretesto che non si vuole 
la Destra. Ma perchè — domanda — 
non Crispi? Egli è mdicatissimo, ma 
la oùspll'aziona dol|e ilBove, quella di 
palazzo Brasclii, quella dai giornali, eoe, 
c(*ri!ino, per tacerne oggi il ii(jma,' di 
convergere l'attenzione pubblica sull'on. 
Ziuiirdéih, ohe saia certo incaricato di 
Comporrà il piibininto. 

'L'on. Zanàrdélli — conclùda lo scrit­
tore — forse acoettprà; mi questa so­
luzione npn salverà il partito di Sinistra 
e forse non salverà lieppure qualche 
altra cosa 

IL' PROGETTu DI ItEGGE SOMMINO 
s u l c o n t r g t t B a g r i c o l i 

L'on. Soiinino ha presentato alla Ca­
dmerà un'prog(>tto di legge sul contratti 
agricoli nelle provinole di Palermo, Cal-
'tan'isetta, Girgenti, Messina, S(racusa 
e Trapani. 

L'ón. Sennino propone, fra l'altro, 
che nel contratti agricoli di migliorìa 
che abbiano una durata di nove o più 
anni, quando p' r un 'ritardo nel paga­
mento delle rate di fitto o la mancanza 
di qualunque altra prestazione conve­
nuta , venga a risolversi il ponfratto 
prima dal suo termine norm le, il pro­
prietario del fondo daVa pagare a! col­
tivatore a compenso dei miglioramenti 
da questo eseguiti nel fondo, e a mal­
grado di qualunque pitto in contrario, 
una indennità ohe non potrà essere in­
feriore a'tante volte un dodicesimo del 
m igjfior valore acquistato dal fondo per 
effetto del migioraraenti eseguiti dal 
coltivatore, 'quanti sono gii anni di fitto 
che ancora resterebbero a decorrere 
fino al tariniiiQ norm ile del contratto 
rescisso, a ciò sino a mata, sia del coin-
pléssivo ùiaggior valore dal fondo, aia 
dalla somma effettivatìiente impiegata 
dai coltivatore, computandovi la spesa 
in denaro senza interes'ji, e il oniplesso 
del lavorò ai prezzi dei mercato. 

I . p i L A X C I 

Dai documenti finanziari presentati 
alla Camera risulta che il bilancio di 
ateestamarito 1893-94 6 cosi progettato: 

Disavanzo nella citegoria entrate e 
èpaso efi'ettiva, L. 44,212,215 53 

DlfTarenza attiva Mo-.iinanto capitali 
L. 46,'231,36S.35. 

Benaflzwpar il Tesoro L. 2,019,152.73. 
11 bilancio preventivo par II 1894-05 

Sarebbe proposto coma segua : 
Entrata e spase effettive in disavauzq 

L. 46,450;000. 
,iyjjv,19lia!,tp wwUili in-il(fer«uza • at­

tiva L. 16,277,000. 
Oop un deficit per il tesoro di iira 

30,1731000, a colmare il quale e prov­
vedere alla^ stabilità de^ pareggia tenda 
il prograitiraa flnapziario ohe il Mini­
stero non tarderà ad esporre al Par­
lamento. 

Anche negli Ospedali il Orelium ot­
tenne la supremazia am saponi iiatiset-
tlciMHgKisl. ' 

Il -NOSfRE COPIONI 11I.ITARI 

Fra gli alti i documenti presentati 
alla Camera nelle pqime sedute, il mi-
MlStflro dalla guerra ha presentato .la 
leUziona sulle nòstre condizioni mili­
tari, principalmente sullo stato dell'e-
sercifo forza a dei mezzi materiali. 

(J3niUfrontaudo la situazione militare 
dpi luglio 1891 e quella d'oggi, il mi­
nistro dica ohe r.spattivamente alla 
fi;irza minima^ in tempo di pace non vii 
ha dilTerenza sensibile fra l'nttuale e 
quella di prima ; la forza massima rag-, 

1 luglio 1890 di 791 mila uomini, e al' 
1 luglio 1892 di 971 mila, e al 1 lu­
glio 1893 di un milione. 

Quanto alla mobilitazione, col nuovo 
sistema misto adottato, si guadagnano 
in iproUtezza sei giorni. 

La preparazione ideile singole ai;mi a 
corpi.è tempre proceduta alacremente.] 
SI è spinta più ohe ih passato la pre­
parazione 'degli alpini," dell'artigiierla 
da fortezza, da costa e da montagna.e 
delle truppei del genio. 

Rispetto ai quadri degli ufficiali, vi 
ha un sensibile miglioramento in rap­
portò all'età ed alla ras.slen^a fisica. 

'La condizioni già buona diveaterai/no, 
ottime coli'approvazione e coli'appli­
cazione delle nuove leggi suir ordina 
mento eisull'avanzamento. 

Quanto ai quadrupedi, la forza in 
cavalli degli squadroni a delle battane 
SI è mantenuta nella cifraldt prima, a 
si è ritardato anzi l'invio di parte dalla 
nuova rimonta, per non oltrepassare gli 
organici. i 

Questo pel piede di pace. 
Piali fabbisogno di guerra, a.cui aij 

provvede colle requisizioni e precetta-
izioni, la preparazione è proseguita coni 
alacilità. I 

Rispetto alle armi, si hanno oggii 
li,62&,000 veltarli, .tutti ndottri a ripe- ' 
tizione e col nuovo manizionamauto; si 
hanno inoltra 50 mila nuovi fuoili'già 
distribuiti, u 2S mila non distribuiti. 

Tutta lo truppa alpine e loro riserva 
hanno il nuovo nrraamento. 

La cavalleria riceverà .m brave i 
nuovi moschetti, 1» cui fabbricazione 
continua lu ragione di andicimila fu­
cili al mese. 

Pur l'ari iglieria, tutti i nostri can­
noni da 9 sono nuovi, 11 materialei è 
buonissimo, e le bocche'da fuoco pitov-
viste di tutte le loro dotazioui di mu­
nizioni, affusti, carriaggi, eoo. 

Si studia il proiettile unico. 
Cosi pure par l'artiglieria di monta­

gna, che nel 1891, è aumentata di sei 
battane. 

Quanto all'artiglieria da/fortezza, ne­
gli ultimi tre anni si auraahtò di 250 
bocche da fuoco di ,gran potenza. An­
ohe per questa si prepara la sostituzione 
della polvere senza fumo alla polvere 
nera. 

SI procede speditamente nello piazze 
forti alla sostituzione idaii cannoni a re­
trocarica a quelli di avanoarica ancora 
esistenti, e nelle grandi piazze sono già 
stabiliti nuovi congegni par faoiliiare e 
migliorare il puntamento delle artiglierie, 

il inuustio espone anohe, colle debile 
riservo, alcuni dati sullo stato della for-
titloazioni, speoiaiinente sugli sbarra­
menti alpini e delle coste. 

Circa alle dotazioni, all'equipaggia­
mento ed al vestiario esistente, dicn ohe 
i magazzeni sono pienamonte sufficienti 
per tutti gli uomini che dovessero es­
saie inquadrati nel caso d'una mobilita­
zione generale, e la dotazione va gra-
datamonto aur' .itando in vista della 
possibili vioissujdiui di guerra. 

La dot.izioni del vestiario, nel loro 
complesso, negli ultimi anni aumenta­
rono pei un va ore di parecchi miliou , 
e ne tu data la dimostrazione con doour 
manti riservatamente alla Giunta geiiep 
ra'a del bdancio della Camera, ed' al­
l'ufficio centrale di finanza del iSanato. 

Sono al completo par la cimpleta'm». 
bilitMZione le forze inquadrabili, ula do* 
tazione d'equipaggiitmento generala, la 
sanità ed i vari esercizi accussoi i. 

Circa ai viveri di riserva, la jdotazioui 
dì avana, dì grani, dil vattovoglio, ecc., 
furo"", data alla Pinata dal bilauoio 
pnrttcolareggiata informazioni. Le dota-
.jioni dei viveri sono ' sufficienti .ed in 
aumento. 

Si stanno fabbricandoiiua.mìllone di 
ruzi'ijii di carne in, qonsenva,.oha sa­
ranno pronte fra poco, per Bosi'itulra ad 
esuberanza quelle consumate parohà di 

vecchia da'4 o ppr' necessiti» di servizio. 
La quijiotità dell'arena e9Ì'?fB»jte è aii-

pariere a, quelln del 1891 ( cosi,per gli 
nitri generi di viveri a derrate. 

Il ministero non ha ma,i ordiiiato qual­
siasi prelevamento dalle dotazioni esi-
^tqnti, ^a non per oonsnmare i generi 
olia etrano in pericolo di guastarsi, men­
tre provvedeva contemporaneamente alla 
sostituzione, dai consumi n̂ quantità su­
periore ,8 quelle consumate. , 
' 11 ministi-o couchiude esponendo ja 

fagione della sua esposizione, che ìè 
quella d'infondere fiducia, OoU' esania 
coscienzioso della nostra si,tU3Zifl|v^ abi­
litare. 

Accenna al bilancio della guerra con-
soliflato m, 246i milioni, e al,pipflo più 
profiojio pei; impiagarli, e spinga l" 'le-

^resstiria stabilita del sistema mi,litare. 
Nelle fattuali loondizionii noni è, possibile 
aumontare le .spese or4\narieì qualche 
spentala Si?c\(i8lo 'richiede speciali prov-
vjedi,n?en,ti, ma .si tronferà il modo di 
provvedere apche n questo ^ansa nu-
mfn|are|il bilancio,ise si s^ppri^varà il 
(Jisegno di .legge ,sult' ordinampnto dal-
l'asarijfto, 

r - r-f-—'—< 

n ŝ ?MD'atlr,a|ef£jrsirei fì'Besiia 
È ètato firmato 11 contriltto per il aér-

teio attrtvel-só lo'stretto'dl 'Meésinàa 
mezzo'di Perry's Voal, fra l'óii. Giù-
l|tti, ministro 'interim dai lavori pub­
blici, 'il "miiiislro dal tesòro, ÓÌX. Gri­
maldi, ed i signori catara. A. Còtltrau 
e'comifa; Severino Parisi,'amministratore 
delle'ferrovie sicula, clic ésebciteriinno 
il servizio Wttraverso lo stretto. 

Il i^eri'rzio provvisorio sarà eseguito 
a mazzo tli vapori celerissimi, ed'il^ei'-
viiio definitivo a mezzo di traghétti a 
Vapora [g'òrry's boal) l 'quali 'traépor-
teraniio attraverso lo stratto dei treni 
composti di un pullrhanA, dal bagagliaio, 
della vettura postala, è di' due vetture 
di prima e seconda classe. 

Rendiamo omaggio innanzi tutto alla 
mamoria d9t(Ci|mpiaiito^ftgiial»„il ftuale 
» M i o <^S i i l¥^%SStÈ5 ly ih i i&r fca 
vide e studiò l'utilissimo sistema che 
oggi's» ,a»taetà'»CG(ir->i!g«nftda k'fatìfeiggio 
deda comi^nicazioni, col,la>S;piIia, 

Siffatto provvedimento oongiuoga l'i­
sola al continente quasi come uni( via 
di terra, inviluppato più aippjawnte, 
questo sistema d^rà certo vantaggi ma­
teriali ed anche moraU alln Cicilia,,av-
vic(uan(io|a sempre pjù ? per eo?i dire 
conglobandola colla madre Itaha. 

rra 1 ' ' Ti'—' 

CIFiiK CONPOKTANTI 
Osserva la Provincia, di Brescia che 

medtre .giornali e'uomini' pdlittcì ood» 
tiuuano a dira che la 'barca delle 'for­
tune Italiane fa ucqua da'ogni 'parte e 
nella gran tempesta che la' ftagella è 
li I lì tjper eolara a fondo,-! maalhe da 
fuori SI riecheggia il grido, ohe l'Italia 
ò esaustale che 'va diritta al fallimeuto, 
ouda tutti i SUOI' valori precipitano e 
la sua moneta fiduciaria perde' sol cam­
bio in'oro dal 15 aJ 10'per oattto,-con­
sola e conforta l'imbattersi in-cifre di­
ligentemente raccolte e ineccepibilmente 
vere, coma quelle che qui m eàguito pub­
blichiamo. 

É l'ultimo bilancio del piccolo ri­
sparmio nazionale. 

L'assiema delle'somme versate per 
depositi a r isparmio'presso' la Gasse 
postali nei primi nove mesi dell' anno 
corrente è asceso a lire 193,593,170, 
superando di oltrei 25' milioni i depositi 
effettuati nel oorrispondante periodo 
dall' anno,.1892. 

Al i80 settembre, ultimo scorso, la 
consistenza totale dei risparmi presso 
la Casse .1 postali ammuuiava a lire 
380,589,389. 

Per riguardo ali» Casse di risparmio 
ordinaria, si rileva che i daposlti'éfTet-
tuatii durante il pruno sainestra di que­
st'anno amiaontarono a lira 229ìS64,o55, 
e, detratti i rimboruir lasciarono un' ec-
cadeuza di. quasi'31 milioni, la quale 
andò ad accrescere la consistetlza ge­
nerale ohe al 30 giugno 1893 era pi-asso 
le Gassa du iiaparmio ordinaria ' tu dire 
1,245)605,17» aopra.N. 1,466,773 li-
bratti. 

SI ha cosi nell'insieme tra le Casse 
postali ei quelle 'ordinane una coUsi-
steuzai totale, dei 'risparmi' di 1 miliardo 
6i626i milioni. 
' Non è vero ohe sono «cifro belle e 
bttoti8?.Ohaiiltt'essa o*à da attingere 
noa liavB conforto negli attuali hjo-
meutl di straordinaria depressione dellv 
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spirito pubblico, depressione che ci fa 
non minore danno doi mali veri onde 
slamo durìimelito percossi? 

Il i l graie telwiio flel ffloMo 
, Pesa 76 mita ohilogrammi 

Nel 'Far. West o lontano, ..occidente, 
sulle Montagne Hocoioée ohe invilup­
pano la ridente, Caii£ornifi( esiste un 
telescopio — il più grande finora co­
nosciuto — ' I t ' 'qUalB' si è reso "tàiltb' 
benemerito della scienza dovendosi ad, 
esso la scoperta del quinto satellite di' 
Giove. Detto canllocohlale fu donato alla' 
nazione americana dal fanioéo Link,' dal 
quale \\ potente strumento prende il nolne.-
Óra il si^. Carlo T. Yei'kes, geloso 
forse dai suoi illustri predscessori, gè--
loso sopi'atatto della gloria di Link, 
volle spingersi piùavinti nella conquista 
delle iOne celesti e ordinò, ad un'offì-, 
Cina nella.città di Cleveland, nello Stato 
di Ohio, la Costruzione d'un telescopio 
più ' potente di quello delle Montagne' 
Rocciiwe. In due anni l'ardito lavoro fu 
compiuto ed ora il signor Yerkes lo ha 
donato all'Università di Chicago. 

Il costo del telescopio fu di oltre un 
milione. Per esporlo nsl Palazzo delle 
Manifatture, fu costruita' appositamente 
una grande colonna di-ghisa, alta 13 
metri 'e del pe.fo di 50 tonnellate. "A 
darvi un'idea della grandezza e dell'im­
portanza dì' questo gigantesco quanto 
prezioso istrumento astronomico,'baste­
rebbe vi dicessi che il diametro del 
suo obbiettivo'è di un 'metro e 15 mil­
limetri e pesa 340 chilogrammi!'L'asse 
polare del oaiinocahiale è-in acciaio: ha 
37 centimetri e mezzo di diametro e 
pesa da solo '3500 chilogrammi. 

Il |ubo ,d'aooiaio , cĥ e costituisce il 
Canriocchialé'è lungo 19me(ri 'e' 43 cen­
timetri: il suo diametro ma|S8Ìmo è di, 
metri 1,30, il'peso di 60TO chilogrammi.' 
il peso dell'intrero talesqòpio compreso 
il sostegno, è di 75 tonnellate, cioè 75 
mila ohilogt-a'mini I Parlando qualche 
tempo fa,col Direttor.e dell'Officiotìeo-
de'tico di, Chicago, eg'li si mostrava' 
entusiasta di questq prezioso douo tatto 
alla locale Università, e mi disse ohe' 
nel mondo deg!| scienziati aoienoatti si 
nutrono furti speranze ' circa le ^ sco-
pfjrteiChe si potranno fare col telescopio 
di Yerkes. ^Óuello, di Link ci regalò un 
satellite: chissà che questo non .sveli 
qualche altro di, quei misteri che av­
volgono (1 mondo d^ll^ luua e del pia,- ' 
nata i lar te? , • , J 

La successione di Ras Alula 
Si v i v e | )oco ne l T i g r e . 

Scrive un redattole dall' Afrioa Ila-
liana :' 
ìyjRtts Alula invecchia e' o' è già chi 
pensa a.dargli un 'auccessoro. Però la 

'saccéasiono del Aero Ras non avverrà 
senza gravi iiiconvenienti, se prima della 
sua morte tioa saranno appianati tutti 
1 guai|sorti. 

Ras Alula non ha figli maschi della 
muglio colla quale convive tutt'ora, ma 
para ohe Gabrù un ardito giovinetto 
tutto fuoco a gagliardia, sia il fratto di 
altri amori, del fiero Ras con una bella 
asmariaa. Koeo quel ohe mi raccontò un 
prete oofto. Or sono molti anni uu valo­
roso soldato abissino di Ras Alula, Amed 
(3abrù, ritornato carico di bottino,da una 
razzia, obbe.la pànie che gli spettava; 
ma spmbrandugli meno compensati i suoi 
menti ricorse al Ras. Questi giudicò che 
quanto, gli 'ara.stato dato lo'doveva com­
pletamente tacitare', ohe ;pèrò a torto si 
lagnava. .Tacque Amed Gabrù all'udire 
la sentenza e parve ;aoquietarsij ma in­
vece nel cuor: della.iiotte, penetrato in 
un tucul ove si custodiva la,preda bel­
lica, si impossessò di, quanto più.gli fece 
comodo e fuggi. Pochi di dopo .venne 
arrestato e tradotto innuizi al terrìbile 
..Tribunale del.Ras tigrino.. 

Alula gU.rivolse brevi parole, io con­
vinse del furto, e della, fuga e lo oon-
dannq.al taglio.dalla mano destra e del 
piemie sinistro, ohe è.quanto dire a carta 
ed orrenda morte. Fin dal sa».arresto, 
Amod Gabiù, non s'aspettava-miglior 
sorte, si apparecchiò quindi al supplizio 
ooH'egualfl iòdiffarente cinismo con cui 
aveva udita la sentenza. Ma Fatima A-
lima un'asmariuaidi celebrata bellézza, 
(la.pochi mesi.moglie , del condannato, 
non potè rassegnarsi a perderò tanto 
indifl'ereiitemento il marito, mn uomo 
ohe ai postutto era un invitto guerriero, 
g!«yano:ed.a cui Havvanire ^sorrideva 
lietissimo, iSi, presentò al Ras- ed im­
plorò la grazia., .. .- :. ••, 
..Alula resistette alungo diversamente 

ootnbattutft dalla. fermezza del -suo cai 
rattei-o obe tien luogo di legge scritta, 
dai vezzi di Alima. 
. .Vinse la donnai Alula .ordinò che 
l'esecuzione della .sentenza fossa riman­
data al dimani e nella nottai Alima'ti-ovò 
fuoii modo, di farfuggira ilipovero-Amed 
Gabrù;,ma costituì ss stessa- iii.ostaggio 
al .placato,,Ras... < > .i t -

In men d'un anno nuovi amori e 
cento p;u9rriglie avevano fatto dimenti­
care ad Alula, Alimà e i Vezzi di 'lei 
é, non essendovi, in .Abissintà termini 
Jiarentori pisr la .pl-esorizione della pena, 
Amed Gabrù ritbfuè a casa èua. , 

Ben pràsto, anzi troppo preatr, A-
•1.ima diede'alla'luce un'bambino, "acuì 
'flullàmeno tì impose il nomo di Salem 
Gabrù, premendo troppo ad Amed di 
starsene quieto e dimoritlcato.- ' • 

Ora Salem tìabrù è orfano di genitori 
e "s'è' fatfer un valoroso Soldato he'n'con­
scio della sua alta stirpe. 

Vuole' '(J&efi'e il' s'tiòcesèor's del Ras e 
no contenderà i diritti a chiunque o-
serà farsi innanzi. 
• Alula non lo vuol riconoscere e pro­

tegga invece il marito d'una dello sue 
figlie.' L'attuale moglie di Alula, una 
vera potenza, manco dirlo protegge, il 
genero per esaltare là figlia eoosi quando ' 
li vecchio guerriero morrà scoppieranno 
nuovi guai e non sarà il vincitore quello 
Che trionferà, ma' solo colui che' verrà 
designato da Ras Mangascià, se pure 
crederà' questi che sia liece.ssario un 
successore di 'Alula. 

"ImSjripir' 
Il titolo non è nostro. Lo rubiamo al 

Malin il quale se ne serva por barrare 
il seguente fatto di cronaca;' 

* Alcuni agenti notarono l'altra notte, ' 
a Parigi, una ragazzina di quindici anni 
la quale, con un aria molto strana,'va-, 
gabondava intorno alle Halies (mercati). 
Essi oondusserp la ragazza alla sezione 
di polizia in via des Frouvaires, Aave-
foce questa.dichiarazione: «Mi chiamo' 
Giulietta B. ed abito coi miei genitori,, 
che sono ricchi, un palazzo con giar­
dino, houlevard Exelmans. 

« Un giovanotto che conosco soltanto 
sotto il nome di i signor Enrico mi spiò 
mentre passeggiavo nel giardino. Mal­
grado la mia resistenza, compresi ch'egli' 
m'ipnotizzava e che mi ordinava di ab­
bandonare 1 miei genitori per andare, 
con lui, Non potei resistergli, e durante 
il mattino fuggii dalla mia camera la 
sciandomi scivolare giù da un lenzuolo 
ohe avevo attaccato alla flnestraj Ca­
dendo mi ferii ad un piede, ma ho pò-' 
luto lo stesso scavalcare il cancello del 
giardino e'.raggiungare i! signor Enrico, 
il quale per tutta la giornata, mi ha 
condotto a passeggiare, in oarrozz'a per 
tutta Parigi, poi mi ha abbandonata 
alle dieci di sera. Non ebbi l'ardire di 
rientrare presso i misi genitori ed ho 
camminato camminato senza sapere dove 
andassi'. 

ifLa ragazza fu subito ricondotta a 
casa sua, e il commissario di polizia 
aperse imniediatamanto un inchiesta per 
controllare le strano dichiarazioni di 
Giulietta B.-

«II ' magistrato ritrovò facilmente 
questo signor Enrico, il quale.è impie­
gato in una casa bancaria di via di 
Provenza,'e oh'è pure amico del fra­
tello di Giulietta B. 

.'«Informato dell'accusa ohe gli si fa­
ceva, il giovanotta protestò vivacemente, 
e con irrefutabili testimonianze giusti­
ficò l'impiego del suo tempo durante 
la giornata antecedente. 

« Eppure, Giulietta B., dal cinto suo 
afferma- di aver detto la verità. La bam­
bina sarebbe stata dunque ipnotizzata 
da un individuo che si è fatto passare 
pel signor Enrico, o sarebbe stata vit­
tima di un'allucinazione? 

•K Si sarebbe disposti di crederlo, tanto 
è sincero l'accento col quale essa ha 
fatto le.sue dichiarazioni ». . . 

, . • • . . , . • * • 

. . . . . . . • - » » • • ; ' 

Hococi" dunque un'altra volta davanti 
ad un fatto che'sembra nuovo par la 
sola ragiono che pochi fatti di tal ge­
nera entrano, 0 per un motivo o per 
l'altro, nel dominio della pubblicità. 

Quasi sempre vi è di mezzo una donim, 
ed ecco una delle principali ragioni per 
cui certe, manifestazioni dell' ipnotismo 
rimangono ignorate, I genitori, i paranti 
della vittima, hanno tutto l'interesse 
affinchè lo scandalo rimanga sepolto e 
non ricorrono alla polizia ohe in casi 
eooezional). Rare volte la stampa ne è 
informata, e quelle poche volte che rie­
sco a saper qualche cosa viene pregata 
a.serbare un discralo silenzio. 

L'affascinamento di cui la signorina B. 
pare^ sia stata vittima mi ricorda un 
altro caso, qnasi identico, succosso a 
Torino nei 1884, all'epoca dell'Esposi­
zione nazionale, 

Una famiglia di Possano — una fa­
miglia agiata che, giova notarlo, non a-
vava mai avuto alcun membro afl'etto 
da malattie nervose — a r a venuta a 
Torino par vedere l'Esposizione. Si com­
poneva di padre e madre, di una ra­
gazza, di'..quattordici anni e di un fra-
tallodi diciassotterLa ragazza eramolto 
sviluppata di quanto all'Btà sua non lo 
richiedesse. Una bella tote còme si dica 
in piemontese, piena di rubustezza a 
ricca; di colorito. : ... . ' 

; Fin.dai momento'in cui la famiglia 
posa pioda noi 'locali; dàll'BspoSiziona, 

fu notato che un signore non toglieva 
più gli Oochì da sulla ragazza. E,, caso 
strano por una natura timida oom« " la 
sua, ella rispondeva a quello sguardo,', 
fisso, che sembrava volarla penetrare,; 
nell'anima, con uri altro sguardo egual-
menta fisso, ma privo d'energia. Uno 
aguardo di vittima supplicante,' inflne.i 

Lo sooDosciutiJ signore segaV la ra ' 
gazza attraverso tutte lo sale. Era ve­
stito; con, ,tlha»'eleganza, poteva avete-
dai trentacinque ai quarant'anm. Alto, 
brbiìo, ooB ùiia barbetta folta'che' gli 
copriva il mento. 

Tahto il padt-e come la mà'dre ave­
vano notata l'insistenza di quél signoro 
ohe seguila così da presso la loro fi­
gliuola, ma da buoni provinciali, ave­
vano supposto ohe la ragazza avesse 
fatto tanf'impressiona da rendpra me­
ravigliati ohi la contemplava. E chi sa 
che in fondo in fondo ndn ne avessero 
un certo orgoglio ! -

Venne il momento di chiudere l'è-, 
sposizinne Una folla enorme' si slapoiò ' 
fuori dalle aule per prenderò d'assedio 
i tramvai i quali, allineati sullo spiazzò 
davanti la porta principale, si riempi­
vano in un 'baleno. 

La famiglia di Possano segui la cor­
rente e'si cacciò nel'carrozzone. E fu 
allora che si notò la scomparsa della 
signorina. Si discese, si guardò a de­
stra, a, sinistra, da tutta Is,,parti. Si 
percorse' di nuovo le sale, o'ra deserte; 
si perlustrarono i boschetti vicini. Tutto 
inutile. La ragazza era sparita e con 
lei il misterioso signora bruno. 

La povara famiglia passò una ' notte 
inquiafissima e fu avvertita la questura. 

* » 
Il giorno dopo passò colle stesse .an­

sie, cogli stessi strazi. 11 padre, la ma-
dr^, il fratello, ognuno girava la 
città per conto suo, coll'intesa (ji 
trovarsi ogni due ore all'albergo. Essi 
si trovavano, ripetevano scoraggiati la 
parola: Niente ! e poi riprendevano le 
ricerche La questura, dal canto suo. 
aveva fatto visitare tutti gli alberghi, 
tutte le camere ammobigUate sospette, 
ma inutilmente. 

Verso le sette di séra, mentre la fa­
miglia prendeva — Dio sa con quale 
voglia! — un pò di cibo, ecco che ca­
pita la signorina, perfettamente tran­
quillai 

Dopo averla baciata ad abbracciata 
piangendo una infinità di volte, le si 
domandò donde veniva. Ed ella colla 
massima calma, rispose di essere stata 
con ,nn signore ohe l'aveva condotta su 
un bristimentn che faceva vela per l'A­
merica, e che erano discesi.... a Mon-
caliori, dove avevano passata la notte 
ad un ballo. 
' L'assurdità di 'questa risposta avrebbe 

fatto ridere in altro momento." La si­
gnorina aveva avuto una certa educa­
zione e non ara cosi sciocca da credere 
che Moncaglieri fosse un porto di marel 

Eppure, essa descrisse cosi bene la 
vita di bordo (e dira che non av,6va 
mai visto una nave!), fece una descri­
zione cosi evidente dal ballo cui diceva 
dì avara assistilo, cha non hc$và bi­
sogno di molta penetrazione per indo­
vinare ch'essa' parlava profondamente 
persuasa di dire la verità. 

Per quanto i genitori ed un in­
telligentissimo funzionario di polizia' si 
adoperassero per sapere dalla ragazza 
la storia vera dalla sui sparizione non 
ci fu verso di 'trarre dalla sua bocca 
altre rivelazioni. 

, Coir ipnotismo il fatto rimane spie­
gato. Il signore dopo avara colla forza 
del suo sguardo affascinato la giovinetta 
la. .condusse eoa sé in qualche luògo 
dove si,ballava, e probabilmente a Mòn-
caliori dove allora vi erano molti cir­
coli. Poi, il giorno dopo, senza avere 
abusato dalla ragazza (e ciò fa dichia­
rato dai modici) la restituì ai suoi pa­
ranti non senza avérla prima persuasa 
che à-vevanò fatto rin viaggio sul mare, 
È noto cha poli' ipnotismo si può far 
credere alla persóna ipnotizzata tutto 
ciò olia ,si vuole, e .per dìppiii questa 
oreslenza perenna, si rafforza malgrado 
ogni prova contraria. 

Tutti ricordiamo gli esperimenti di 
Donato che trasformava in barbieri, in 
meccanici, in lottatori, in suonatori, chi 
durante tutto il, tempo della sua vita 
noa aveva fatto una barba, non avava 
unto una macchina, non aveva fatto né 
una lotta nò una suonata. 

H recentissimo fatto di Parigi non 
appartiene dunque ohe ad, una serie di 
fenomeni di cui la scienza 'già si è im­
possessata e ohe sta studiandt), 

LUiai cuoaHi 
Deposito pianoforti od liarmonluin 

MERCATDVECCHIO 
oon iogressa irioolo Pulesl n. 3 

UDINB 
vendila, nolo, riparazioni a Hcoordaiura 

CALEIDOSCOPIO 
I verai. 
Soho di Giovanni Vaccai, «fedicatì aH* Au~ 

ròrai .. ' 
Aurora, tu aprami •'d'Imèito le rose, 

e 'J socco rorala, iììffótièì pò 'I cieJ,, 
0 acMudi de H cielo !ó' ptìrte nimboie ' 
,de 'I dio redifaro fii,ntìnzì{i :fadel, 

' li'a^daoe tuo Bglfo tpftf trstKjM'AohUla 
tra ì folgori d'Ilio procombe, ma tu 

' iQ floridi ,«ug9]U io ardenti ecintille 
' de l'I rogo traéduti par maga virtù. 
Ci Cefalo t'arda J'Ì<aago forigoHa , , , 

'y agogni l'imptìfiÒ' dd"̂  'rviovìne ciioP, 
ma Cafalo é trìate, chà pianga la sposa, 
0, il dsrdo pmicìda e il tragico arror. 

Co 'I riso ne vieni pe* oiel canori, 
splagando dai cento colori *] veàiii), 
Bval>indo le forma, destando li amorit 
d'eluvi a susurrì lâ  festa gaDÌìl> 

Fra l'ombre ne vieni, ma l'ombre già preme, 
già fuga il tuo caldo lucifero pie, 
ood'urg) gli spazi, e vai le supreme 
do l'etera ampiezza sgombrando al tuo fa 

Per l'amido stesa da *1 vago oriente^ 
1 cirri vaganti corteggio ti fan< 
ta 'sento la terra suo nume presente, 
stupita a '1 tuo bacio lei selve ai stan. 

De' cuori, e de 'l mondo tu gipvìne musa > 
eterna Sammoggi da '1 Viltilo empir, 
di anelati e carmi par l'aria diffusa 
ixk scoti l'aleta meìòda salir. , , 

Da' bardi remoti tu i òantl inspiragli, 
' I tn temperi l'estro > da' giovani ancor, 

de' l'inclite fole, de' mitici fasti 
il tuo DPi riparla solenne fiUgor. 

Da li avi a ìa un giorno ShUrooo^ ì canti 
BOgaanti de* numi la turba ideal, ^ 
a (e i nostri salgono in te respirane, 
de *1 cosmo immortale la luca ii^mortal. 

X , 
"tJronaclia friulana. 
Novembre fl302). Il patriarca Otiottónò'i-o-

stauri il oBstello di Marnano.. 

X 
Un pènsìeifo al giorflo. ' 
È quando sì son visti djlagssra i gestadì sofenì, 

che si divanta atti a godere la pìccole gioie 
della réaitfi. 

X • 
Cognizioni utili. , > ' , 
Un'oiservazìona ben fatta, quantunque dovuta 

al caso, 'ha dimostrato cha nella fabbrlòHe o 
nelle rafflneria di > zucchero , in cU' le acqua 
d'atimentazione della caldaie contengono una 
pìccola (juantiià di'zucchero, quéste caldaia rasi' 
stavano perfettamente alle ineroatazioni prove­
nienti dall'avap oraziana : se ne è concluso che 
Io zucchero idovava iraped'r^ le inoroatazìoui. 
, La esperìeuze fitte suceessivamenta j hanno 

confermato le conolu«iont di t^ueeta osaervaiione, 
e così le industrie hanno ora nello zucchero an 
Ta.Q7.zf> molto semplice 4 molto economico per 
impedire la i'iQroaUzìoiìi, che non solo dete­
riorano il materiale, ma sono anche terribile 
causa della più ditastrose as^Iosionl-

< ^ 
La afinge. Monbverbo. 

B c p T 
Spiegazione del monovarbo preoadeuta. • 

STRABB, (s tra de) 

X 
Per finire. ' 
— Signore, lei èi un iQBo(ente{ 
— La prego dì usare uu linguaggio più par-

laffieatarel... 
— EbbeQa, allora masoalzojQe ladro, carogna 1. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

CHIACCHIE.B,£ PORDENONESI 
Teatro ~ plori d'aranoiii — Nola 

mesta. 
37 novetnàre-

Il Faust, al nostro Sociale, va a gonfia 
vale. Il teatro, fin qui, fU' sempre zappo 
di spettatori, tra i quali molti accorsi 
dai vicini Oonjuni. Tutto fa sperare che 
lo debbi essere anche .nelle rimanenti 
rappresentazioni, trattandosi di uno spet­
tacolo sotto tutti gli aspetti inappunta- ,' 
bile, specialmente adesso che alla' si­
gnora Elisa Hitaeif (Siebel), vera sto­
natura in tanto mirabile assiema, vanne 
sostituita,, dalla solerte, impresa, la 
signoiritia; HtfeifÀ MMziy dalla i vote po­
tente e, si.mpal;igfi, coma , ebbe a , dirmi 
chi. l'ha udita'itìggi •alle .'provai- '̂  ' --̂  

Giovedì p. V, avrà luogo la serata 
d'onore dèi tenore sig. Gi6vant}i. Coc-
chiiiis. Questo gióvane iirtista ir (il cui 
maestro Felice Pozzo può andare ve­
ramente superl)0, è il beniàmiiio del 
pubblico. Figura'tevl, dunque che' pie-
nona l l n uno degli interràazzì oanterA, 
fra altro, la romanza Spw'/o £ré«K ,̂ dal­
l'opera i a jFawoH'to.' 

Oggi si celBbràrono le hoize dèll'egrà-
gio sig, Edoardo Bertoni cqh là 'gqntile 
signorina Maria Tdmadlhi, 

Auguro cha il loro orizzonte 'matri­
moniale sia sempre serenò. 

• -Sabato p. p. moH improvvisamente il 
sig. Vincenzo FiintiiZzi, neiretà di 59 
anni , ' . - ' , . ' . • ' , , • . ' , 

Ieri ebbero luogo i fuijeraii, vera-
mante solanhi. 'La 'bira era seguita da 
molti amici e da uria lunga, fllft di por' 
polo; Parebohie le, torcia mandatadalli^ 
famiglie., ,'• ; ,','„/' ' ., ' "' , ' •' ,-'„.' 

Il Fantuzzf'fu.ijomi) on'esto, .labOTiqsq, 
di costumi illibati; Tsiibl affetti e|le,8u,e 
ciura èrano' tut tó rivolte''tiilà,,propizia 
famiglia 'clis àìààva 'svisbérataraa'jjiB," '', 
' Godeva la" stinia'di' tii^tii, e 'pgfqiii .la 
sua fine t> geileraliiientq pqmpianta., ', 

A' suoi deso/ati'oqngiatjy nìarido W 
mie vive oon4àgliau'zè. '' 

Il Ci-onista. 

li'esportaxìone dai f o r a g g i . 
Si telegrafi da Berna: il Consiglio fe­
derale abrogò l'ordinanza del 28. luglio 
1893,' raddoppianto II dazio di esporta­
zione di 50 franchi .'«ul iiono, tara'ègi, 
paglia, acC. Il governò italiano aveva 
contestato l'applicazione di questa,or­
dinanza ai prodotti italiani.' ' 

F u r t o «Il o c b e , A Chioqs ignoti 
rubarono' òtto 'otjha àéì ValtiHe di L, 40 
in danno di Pietro Mior' a 'Teresa Ba-
gnarioU - ' ••-• • ' - > • " ' « " • - ' - •—"• 

V i o l e n z e 0jDain««cÌe< jv« fiume 
di Pòi'dehdna'.Uigt'ritefOOTMi'ii-Itbvere, 
recatosi nell'abitaaione, dei coloni Bor­
tolo Zat e figli Antonio u Luigi, ed A-
mabile Martin, per nddiveriire alla ri-
rip-irtizione del gCanijtnico, venne fatto 
segno dagli stessi a violenza a minic­
ela, riusdando costoro In ta'l 'modo' ad 
•impedirgli che eseguisse qila'n'to gli er.i 
state ordinato dal padrona. 'Nella col­
lutazione il 'KoVei'e riportò ' iina leg­
giera contusione airocchift sìnisl;rii per 
ah pugbo d.ìitogli 'inaila M'aHin..'.. 'poco 
Amabile (JavVeró. "' ' ' ' ' 

, Ancova del friulano- fer i to 
a ' V e n e z i a . Quel Zamboii che-venne 
ferito gravemente nella rissa, avvenuta 
l'altra,notte a SS., A'pòatoli a'Venezia, 
e della quale abbiamo dato iel'ì rela­
zione, va miuliortiudo. Infatti ieri potè 
dormire e , mangiare-i qualche cosa,' e 
quindi si ha speranza di salvarlo quando 
non awegano complicazioni. ,, 

Tanto ' apprèndiamo ,aei ,'gioriÌaU ve­
neziani di questa mattina. , , ' 

I s t i n t o m a l y o j ^ l o . 'A"St)ìliiiì-
bei*go ceno Giov. Batt. Zividitì per puro 
istinto di malvagità usò più Volte mal­
trattamenti verso la jiropVia' mbglie 
MariSi Trepsi' .senza però' produrle'' la-
ijloni. Il Zividiii fu denuKOiato," " 

Ognuno può procuraisi uiia'ren­
dita annua di oltre 20i mila lire 
ossia uu capitale di circa 

f, MILIONE 
acquistando, un Lotto da 100 nu­
meri '(vincita garantita)'Lotteria 
Italiana Privilagiat'u (iìlstrazloiie 31 
dicembre'cprr, anno). (Questi Lotti 
sono r-iceróa'tissimi, anche, perchè 
hanno 

f l i Ì T A HARANTITA., 
e sono accompagnati all'atto .del­
l'acquisto da uno 

SPLENDIDO DQNO 
di valore altissimo e cioè: 

Un elpgante asiucclo in raso 

contenente un ricco servizio da 

frutta in argento (garantito) per 

sai persone. 

Spedire vaglia di L. lOOallaBanòs 
di Emissioni Fratelli Casaretb di 
F.boo (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, t ic-Genova, oppure. 

Kai 'principali Banchieri 6 Cambio-
valute nel Ragno. 

' " ''" 7^ ' ( 
NB. Ad ogni biglietto da 5 nu­

meri (lira 5) è dato la dono: 
Un elegantissimo portabiglletti v 

in seta-rasp a colori per uomo l , | 
Un profumato «Saoliét» in seta j g 

raso con dipinto u, mano, per I g 
signora . / 

(La Città eilCtirriuna): 
C o r t e d ' A s s i s e . Nè!la''sessìOné 

della Cortft:d'Assisa, ultima di qijèsto 
Unnp. ebe, si aprirà,H'3,7j dioembra.pros-
siràò, si tratteranno due o tre it&ifse 
di poca importanza. Una di incasto, aUra 
di • miiiaccie' a' maiio ar'mdta,"t|ha tòifaa, 
forse,: per peculato. • • ' ' '' • ' ' ' -

.,Non :è:poi.-vero, come altro'ìconfra-
tello pubblicò, cheJn dattasessione abbi» 
ft discutersi la oausfi.jjaf.assassinio,del­
l'assessore ' Fi-aficésoó Ceculiti di Salti 
in confronto di Giuseppe Pascbliiiì,'' 
. ' La causa non piiò ti-attàrsi'se prima 
un'altra, per falsa :testimanian»,,!rslativa 
al processo per assassinifli non ,é defl-
hitivamente terminal»,.,'mentre,in,-oggi 
ti'OVà'ai àncora in gradii di' istr,uttorià. 
Còme si'Véde, 'dl''fo'rrà'''dé'l''tVtti'p'ó'!"'' 

. A e U o Hifurco 'VoI|i^,..j,banibiai 
liiscritti 'flnb a ieri aonò I&O, e,' i^ le-
zioni av ranno "pi-liibipio juijeiii proysiJiiò 
4 dicembre. • •• > ' ' ' - ' <:"•<.r i::,." ^ 

• S e r v i i K i o p « i i t « l e . Tra ia'biiòne 
disposizioni che fon Pascólatd'pòrtò hai 
regolaraenli postali^oi,' fa ,quella ;d8gli 
espressi. Uno. ;¥uoia ohe «naplettar* o 
un plico qualunque, aia ,re.q^pi,tatO; JR}-' 



IL FRIULI 

raaiitiiiKiili al (ìeUiiiMwio ? Aggiunga 
al traiioubollo ordinario un altro fraii-
qobiji!o,(li,(J5 .oiii'Mi.mi; scrive sulla so-
p^i i 'c i rù , otifui'aintìnt'e, là paróle per 
éipresso, e 11 titolare deirufflcio d'ar-
rtvo è obbligato a far portare il plico 
ài la lettera a destinazione, senza il mi­
mmo ritardo, a «tutte le ore, 
'!i Questo oomoilissirao provvedimento 
i4mase per qualche tèmpo quasi ignoto, 
éa è solo da poco olle oomuicia ad, es­
sére utilizzato, e a pnpblìirizzarii. ' 

•»;? Eletiéò, d e l g i u r a t i 
<}he -«oiiilèfo.'.éstfatti-iiHll'udie'iza del 

i^forfto 25 li'ovUinbre ISflìi del Tri bu­
cale "di/Odine,'" ppl sel-vlzio ,alla Corte 
à'Aatl'ise ài; Odine nello sessione che 
ìtvrà pHnpipio il 27 dicembre 1893. 
•'• l': Ordinàri, , '• , 

^l^oldrili Ulderic?)'fu'Pietro, Udine. 
Solinari Desiderio fu Osv. Villanova. 
Bedani'-Bob. dott.- Agost.,Martignacco. 
't^érrari Gino Oav. Giacomo, Valvasone. 
.l'D.nllJOugaM Angelo, fa l'i^tro. .'^fata. 
Loilardoii Luigi Paolo, San Vito. 
Artico, Pietro, Bru|nera. , , , , 
Ut.àii\ìa.'Ba[àaktà T i i a s o , Sait Vit*; 
'Maùzon'i Ale&ihdi'o ffl Fràiio', Saoile." 
Fontana Luigi fu Antniiio, Audreis. 
Scarni Virgilio fu Angelo, Udine. 
Selio Giovan(ii:'fU'Ang^l^,/pdj(Ì8iJ ' .' 
Mariutto Leon, tu Oav. Gavazzo nuovo. 
Tamburlini G. B. di Daniele, Udine. 
Fior. Francesco di Pap^uale, ,Udiu^. 
BruiiItlal^afiiJ-fui'.OS^jiAzifauojDeoiraó. 
Torossi' 'Doraenicò'fu Pietro, 'TriVigiiario. 
Del Moro Carlo fu Carlo, Sutrio. 
Grillo Giovanni fu Cesare, Banuia. 
SaiBuelli Angi)I(S*ftl'"ftan., Latiaana. " 
Musoni Paolo di Giovanni, Torreano. 
Mugani Ferdinando fu Giac, Tarceuto. 

•Bassi Kmaldo. di Giuseppe, Udine, 
Gaspardis Enrico di Cirillo, Sedegliano 
Cesare dott." Giulio .di Gius., Maniago. 
Biautìiu' Giuseppe fî  G. B., Mortegliano. 
Warshesibi Giorgio di'Angelo,-Udine. 
MAi'tinuzzi Fi'lìppo fu Nap.,'PaliflauoW. 
Morgante Lauffanoo, Udine. 
Paciani nob.Giuseppe fn Pietl'o, Cividale. 

• ' ' CoiÀplememtiH. 
Furlani Giaoonio di' Vlteenzo, Udine. 
Merto Gio. Batta- fu Gi«v,, Spllimborgo. 
Rmal.li dott. Giovanni m Seb., Udiue. 
Golloina Gio. Batt. fu Giaó., Spiilmbergo. 
Ffa&ààoliiiii's Vittorio fû  d i ac , Udine. 
Gabelli Ottaviano fu'Giovanni, Poroia. 
Zecchln Angelo fu, Viilodiiiii},''Maniago. 

iLorio Gia«. fu' Gir., Sèsto di Pordenone. 
Salsilli. Gio. Batta fu Vin., Pordenone. 
Loi'Pietro "di Doni'enloo, Pagriaòco. 

Supplenti 
E^bris dott. Natale fu Giov., UdinSi 
Girardmi Emilio fu Felice, Udine. 
Fasser-Antonio fu'Antonio,'Udine, i 
Seitz Giuseppe fu Oio. Batta, Udine.' 
Brida Aristide di Giacomo, Udihe. 
Pitotti G. B. di Francesco, Udine. 
Fabris' Dionisio fu 'Mlcllele,' Udine. ' 
Kaiser Luigi di' Gì(i. Balta, Udine. 
Antonini Giaoòmo fu Fraiioesdo,'Udine. 
Stringarì dott. Francesco fu Bort.', Od/ne. 

V l d l t u a z i o n e a n u n a l e d e l l e 
l i c e n z e d i p u b b l i c i é s e p c i a s l . 
Dall'ili, sig. Prefetto è stata diramata 

' ai sindaci della Provincia la seguente 
circolare; 

Per gli effetti dell'annuale rinnova­
zione prasorittfi,,'dall'articolo 54 .della^. 
vigente legge di' P. S.'-'pregn le SS. iL. 
di ,fiirmi pervenire, non più tardi del 
lO'dioembre p. v., le licenze degli e-
sè/gizi pubblici esistenti nei rispettivi 
Comuni, afiàqiapagiijiatfole! ',, ' '' 
sa) dalla,bolletta-esattoriale oompro-

va'ote il pagaiaeùto'della lassa dì con­
cessione. . „ ' , , • -̂  H* 

b) da un vag"» infestato a'quésto ri­

cevitore de! registro per l'importo di 
tante marcile da bollo da cent. 60 
quante saranno lo licenze da vidimarsi. 

e) da un elenco, in doppio esemplare, 
delle licenze che vengono trasmesse, in­
dicando eventualmente j motivi pei 
quali l'esercente si fosse reso immeri­
tevole di. ottenere la vidimazione della 
licenza di cui è titolare, 

d) da un altw elenco corredato dalle 
licenze (jBssate dui'àhte 11 oorrante anno, 
unendovi-, poMibllrai*nte IP licenze «tnssé. 

Coloro che l!ltéudtì^stìro di oliiudeie 
la protrazione d'orano d|,ordinaria chiu­
sura, dovi-anno far pervenire separala 
domanda in carta da bollo, ed una'marca 
da bullo, da cent. 60 da applicarsi al 
p^srmesso, do-vendosi ritenere cessati col 
31 dicembre tutti quelli già accordati. 
, Nell'acconipagnare tali, domande le 

SS. LL. esprimerauiio l'avviso sulla 
couvenienza o meno di esaudirle, desu-
meii'donè il giudizio nel solo interesse 
generale della popolazióne, esti-a:nea'o-' 

, gni oopsiderazione di maggior lucro 
per parte dei richiedenti. » 

; . v R e t t i ^ c a . ;j Nel. -tejegrfimrjia idei 
,'cómm.- S'tt'iiigheK''aila'-Oamera-.di com­
mercio, ieri pubblicato, è incorso un -
errore di stampa. Furono omesse le-
pai-ol? i- e spezzati d'argento, le quali 
dovevano 'pi*ecedéi'e, 'alle parole ^no a 
cento lire. 

U n a s e r a t a . m u s i c a l e ^ o l l a ' 
Sojc léf&f.djggl i ' . I m p i e g t ì t l i Ha 
bastato il sapere òhe la signorina Elvira 
brambilla prendeva parie al tratteni­
mento, perchè le sale della Società ac-

'oogliéssei'ci ierser'i bllou numero di soci, ! 
tanto che la riunione riusci animatis-, 
sima e gaia qua! si vede raramente. 

E resinila artista ha pienamente sod­
disfatto l'aspettativa generale, e fu sem­
pre applaudita e festeggiata. Noll'artó 
di Micaela e nella èaWii/a delGmirdny,, 
ha dimostrato tutta la sua tinima e ta­
lento d'artista intelligente, dalla.^vooe 
dolcissima, mirabile per unità de' regi-, 
stri, per impeto, calore, e 's lanci di, 
passione., ' ; 

Peccato elle il pianoforte -non fosse 
accordato a perfezione,, tanto, ohe .qual­
che, profano , puè aver attribuito, alla; 
gentili sima cantante qualche strappo 
ail'arraonia. ;,, , ,, ,, 

Essa venne regalata d' unai corbeille 
di fiori, e lascia uell' intero uditorio ot­
timo ricordo dei di lei meriti,artistici. 

I seooiidi onori sono dovuti alla i so­
cietà dei mandolinisti ohe, guidati dal 
ben noto loro maestro sigilor BkPei, 
deliziarono coil'inlerme3;so deiìa CÌiiidl-
lena, del"quale'si volle'il 6i'S; e'quasi 
quasi li ter. 

Applauditi e bravi anche il maestro 
Gonella ed i signori Leiss e Coinelli 
che sedettero appiano, iionohè i,signori 
Trevisàn, Miniussi e Verzegnassi,, nel­
l'andante dai Gonella, ohe piacque assai. 

I due tempi della sintonia scozzése di 
Maudelssohii (eseguita da Oomelli e Go­
nella), non furono perà apprezzati eoa-
venientemente. Durante l'adagio special­
mente, quantunque sia, una meravigliosa 
ooinpnsiziona, liella sala si obiacchprava 
assai. 
^ l a conclusione una serata brillantis­
sima e che onora chi l'ha organizzata. 

Manco a dirlo, si chiuse con quattro 
salti. 

Una osservazione ai signori dirigenti': 
e cioè di far a meno dello stufe nelle 
sere di trattenimento. Ieri sera si sof­
focava, ed il. lagud era.geherale. 

• " •„ ^ Cfn Socio. 

' • T e a t r o IMUnerva» Ricordiamo 
ohe questa sera ha luogo colla rappro-
aentaziune dai Puritani la serata d'o-

aOLLETTIi^O OELLA BORSA 
UDINE, S8 novembre iH'J3. 

Itali S> '/• conUinti oi oonp. . . , 
â , BHQ mofls , , . . . 

OIjÉIgazioni Aa>o Ecolos. B »/. • • 
Piirrovia MorifflotiiU M oonp.'l',". 

. • 3 % ItaliSDS 
PundlarÌB Baucu Nanoaalfl -1 "/t, • 

." . . 4 V, . 

. 6 •/, Banco di Hapoli . 
fn, Wino-Ponl 
TvaàA Ca»a Riap, Milano 5 'I, . 
Piutito Provinola di Udin» , 

B'xaiia. NaiioM;' • t .'• . «i < • t • 
» di Milo-, , . ' ' , ' . . ; . , . . 
*<• Popolare Friulana. . . . , . 
* Cooperativa Udmesj . . , . 

Colonifioio UdfooM 
9 Venato 

SooiotA TraiUFÌa di .Udine 
n ferrovie «̂rìdÌQ&Bll ex eoap, 
• • ' ' Me^ìlerraaee. '. . 

•Il Aiutili « v a l u t e 
. ^ . . . . . . . . . . eiiequè 

QtirUiiknla • 
Ii«i)ìln '' > 
Anatri» e Banconote . . . . « 
Napoleoni « 

1̂ r i d i l l i <ii«(ii>cvi 
aUnciin, Parigi ea eonpoua , , , , 
(d, Hoolevardu, nré' 11 't, poa., . 
Topina miglioro 
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• ' 

nore dot/a esimia aci applaudita artista 
signorina Elvira Brambilla, e che per 
l'oocasioiie SI pre--terà anche l'egregio 
Adriano Piiuta'.eoni, cantando in un in­
termezzo colla sei'iHante il duetto (Bo-
sina e Figaro) de! Barbiere. . 

Il pubblico non inanelli di recarsi nu­
meroso ad onorare l,i simpatica e va­
lente artista. 

Ingresso Platea e palchi L I — Pol­
trona L. 1.50 — Un palco L. 5. 

I l ' s o l i i o u b b i ' l à c o . Allu 9 e 
mezza di IOTI d'ordine del sigiioi dele-
'gato, Léi-is venne ohiUso in camera di 
sicurezza certo Leopoldo Carlevaris fu 
Leopoldo, d'anni 43, facchino di qui, 
perchè erasl presentato jiirUfi5oi,i di 
P. S. in istato di ubbriachezza. 

{ l ' i t i l o c a t t i v o . Veàne ari'estato 
alle ore 12,30 di stanotte in via Anton 
Lazzaro Moro, al proprio domicilio, 
cèrto Leopoldo di Daniele Gordovado 
d'anni 20, disoccupato, di qui, perchè a 
mano armata di un lungo coltello mi­
nacciava i propri genitori, i quali ri­
chiesero Kiiuèrventp degli agenti di P . S. 

'' i n Ilk-e s m M f i - l t e i V'erso le 13 
di ieri nel locale del Uonsiglio di leva 
certo Giovanni Rapuzzi di Luigi, d'anni 
'^1, da Raveo, smarriva un portafogli 
oonteti'ente lira 111. D'ordine del signor 
presidente dol Cunsiglio-di leva fu dai 

jOarabinieri passala una minuta porqui-. 
sizioue a tutti i coscritti, ma senza ri­
sultalo. 

,, F e i f l m e n t o . Alle 18.30 di ieri 
da qutìs'ii agenti di'P,. S. fu aooómpa-
gpaio all'ospitale certo Domenico ,De 
Fanti d'anni 18, venditore ambulante di 
pere cott», da Zoìào, perchè poco prima 
aveva riportato in rissa uu.i ferita di 
coltello alla schiena p(-odottagli da certo 
Adami Li'opoldo servo dal cambiavalute 
Ellero; La ferita venne giudioatii! gua­
ribile in cinqiié'gior'ni salvo cornplioa-
zioni, 

' B u o n a u s a n z a i Offèrte fatte alla 
loeale Ctiugregazioiiè di'Ca'rità' in 'ùiortè 
éi"Perósa Gidv.Sàa.:''' .:,,' 
Rossi Giov, Battista'di tli'vidalè ll'i-e 1.60, 
',Jac,u?i!Ì Alessio' 1',,', _'-.^. , ! ' ' ' ' , 

di Milani oao. Pietro: 
Pez Adulo e fainiglia, lire 1, Feruglio 

oav. Angelo' I, tìella.MuraGìuseppeii. 
ài Pedini Natale,\ ^,.'./', -, , . , . 
'tìoliaiitìs'conte.;Aut()iiio lire ,1 . ̂  ' „-
idyfiiman Jjuigia:,,. :, ,- ,, , 
KizzQui Viuceiizo.ie; famiglia lira ,1. 

'̂  .:,;;:'",•,,Avyig«;.,,,,; ,-,:' 
Il sottoscritto Curatore rende noto 

ohe, prima di chiedere l'autorizzazione 
al Tribunale per vendere all'asia piii))-
blica le merci di ohinoaglieiia, carte 
lana, ecp., contenute pel negpz^ "della 
oberata Di'tta Lodovico 'tìiovió dV Tar-
oento, è disposto ad aprire trattative 
per una cessione in massa. 

A tal fine attenderà le eventuali of­
ferte tutto il corrente novembre. 

Udine, 23 novembre 1893, 
Avv. Umberto Caratti i 

Via Daniela Manin iNj U 

Appaftantento d ' a i n t i a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valeutluis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione.dal no­
stro giornale, • ' ' 

C a l t e a m m i o b i s l i a t o d ' a f l l t -
t a r e nel centro della città. 

Per ^trattative rivolgersi in via della 
Posta, lì. 12, JJ piano. 

A ^ I i a m a t o p i d e l b u o n Vino. 
In via Cussignacoo all'osteria delV«Ca-
neriiioi» vendasi vino padovano buoriis-
sinio a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent, 5 0 al litro. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, lstitulO;Tecnico 

•il il - SJ3 jj ora y. IW* 15 1 ore SÌ; 
1 , ,W». ' , 

Bar. ride & lo 1 , 1 
Altom. U0.10 . • • • , . 

!Ìv dat mare 7m.•^ 75J.3 756.? 762.8 
Umido raiat. 71 77 81 •' 67:-
Stato dimoialo copi r. mUto 
Ac^ui cad m gocce —• 
|((lird2>ioQe N NE . - E 
j*{vel. Khom. g ! » 14 
Tar '1. cantinr. 4.6 11 ^.i 1 6.8 4,2 

Tampemiufa (maB̂ ima u.O 
(mioima — 1.0 

Temperatura misiuati all'aperto — 06 
NeH» notte 2,0; — U ^ 
Tempo probabila ; 
Venti deboli settQtitrioQfilì, — Oìelo «erano. 

Elixir Salute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

col i 'uso di que.-ito l i l ixir si v ive 
a l ungo senza bisogno di mc;-
dicameuti . Esso i'invigori,soe le 
forze, purgti il .sangue o io 
stomaco, libera dulJu cuDica. 

l'fo»,4,!ii vendibile-priiss,! l'Uffirio Aimuuii 
del f̂ ior Die < Il l'riull > a Liro «.SO I» 
Bodifjliu. 

Moafzijn.1 
Telegrafano da Londra ohe si trova­

rono presso Montini parecchie lettera 
compi omettenti alcuni notabili italiani. 

Egli SI mostra afabattutissimo, e si pro­
testa vittima di intrighi. 

Vi sarà lotta accanita tra il suo av­
vocato e quello dell'ambasciata itilliaua 
per ottenerne i'estradiz one. 

Il processo sarà certamente,rinviato. 

NOTIZÌE E DISPACCI 
UEL. MATTJIVO 

Giolitti e I fondi segreti 
L 'ou . Giolitti abbandonando 

,il poterò lascia nel la cassa d i 
fondi spgreti 40 mila lire del­
l'aS'^pgno di novembre e in­
ta t te le 80 mila lire del l 'asse­
gno di d cembri' . 

Cosi UQ t e l eg ramma de l l ' J4 -
driatipo. - - - -

' Un attentato contri Òàorivi 
Berlino S7 — lori all'indi­

rizzo di Caprivi, gran cancel-
Ifere dell'Impero', giunse una 
cassetti), in legno proveniente 
da Orleans. 

Fortunatamente fu rieoiio-
sciuta .dall'aiutante di campo 
Ermeyer, come una muochina 
infernale e venne posta in con­
dizioni di non danneggiare. 

Furto di dinamite 
Zurigo 27 — Dal deposito di 

dinamite e polvere sulla ferro-
yia;'ZurigO-Tho,lweil' fu rubata-
nella -notte,; scorsa ' mediante 
scasso,""una grande quantità di. 
dirianiitè'è dì,jòlveré. 
., Eu- aperta un'inchiesta. , 

BJBLIOTgpA 
« Intorno ad una tiara ». 

,L' autpro d'dl'ftoftfl mistica,, Emilio 
Gébhàrt, tìà'pdlibjicato 'uà nuòva, ro-
mah'zo, à. base di storia religiosa e civile. 

,,;;Come fece,.nel primo, il brillante, scrit­
tore .ha naW'.Intorno ad una tiara mó-
-strato ii contrasto-delle due- religioni 
ohe si divisero.'durante la notte m'èdiò-
evale, la poseienza umana: da un lato 
il! onstiaiii^siin0^isporato,AÌlei,:>iilbijfioi, 
'Siiggestionati dall'apocalisse e dal t'èr-
i-pre- de.U' inferno ; dall': altro,,, ìli oristia-

'hbsimo delle anime nòbili, piane'di |pe-
riinza e d'amore,-di quelle atiiine 'ohe 
son ' personificate nel mistico monaco' di 
Assisi, 
-11 racconto del Gebhart si svolge sotto 

'11- pontiScato di! Gregorio VII, il più 
doloroso ^1 quanti la ,Chiesa vide. L-au-
-sters;,,figura, e l'inflessibile animaSdel 
ponteflce,-là fame liiauditif, i disastri 
terribili, la rovina morale, il brigan­
taggio dei baroni, la rivolta dell'impe­
ratore, l'umiliazione di Canossa, la presa 
di Roma oompiutada Enrico IV, la con-, 
quista normanna, l'esiliò e la morte del 
Papa a Salerno, ecco il fondo storico 
del dramma, al quale s'intreccia una 
storia d'amore. ,.;, v 
" S I , un'idilio soave, la;-storÌ!Ì- di due 
giovani ohe;-si vogliono beneVijIluraina,, 
questa, tragèdia. . . ; , H , ,:'-
•• I | TRUtoro uarranèllapWfazipne come 
gliene venne il pensiero. 

Un giorno, a Roma, passeggiando 
lungo le mura, vide, una lapide ponti-,, 
ficaie sormontata da una grande tiara 
di marmo. 

,Si avvio/nò per lèggere, e vide olje, 
il home del papa era' ijuello d^liBor-
giav e che uno sciame d'api, aveva fatto 

4 
; 

il nido nel cavo del marmoreo tr re­
gno. 

Quel nome e quell'alveare, quel pas­
sato di saligne e quell'avvenire di miele, 
determinarono noli' animo dell'artista, 
l'idea ohe ora ha,veduto'Ja luce. 

Corriere commerciale 
Mercato delle'euste. 

(Hi Sifle), '" , 
Milano, 27 novembre. 

Sulle risultanze del mercato odierno 
non possiamo ohe ripètere quanto si 
disse nei giorni scorsi, essendo il con­
tegno del consumo estero sempre pas­
sivo, tanto da non permettere migliori 
evenienze negli affari. 

Però a motivo dei bassi prezzi-attuali, 
va subentrando nello spirito dei deten­
tori l'idea di non vendere, radicandosi 
ognor più ropinioue di futuri tempi 
migliori. 

Snionio Ansali, gerenlp, responsabile 

' ' -— ——TT—T T"— 

leDieBttì àgli ab&oBatì 
, Essendo prossima la fine 

del corrente anno, la sdtto-
sórittià prega tutti quegli ab­
bonati che si troiano in ar­
retrato coi pagamenti a voler 
mettersi al più presto al cor­
rente, dovendo anch'essa far 
calcolo sui propri crediti. 

L'Amministrazione 

Ferro Pagliari 
ricustituftnttìdepurativodfilsaagae 

del prof. Giovanni Pagd'arf 
Premiato con undici medagite 

quattro d(;l!e quali d*oro 
Ooî rî cu ['Hniint'i, U cloruri, le (lerditt*. 

bi'rttiuh';, NI s,:rorv>l!i, Iti Dulatti'c coosuiitivd 
ti di stom'iRO, nd in ĵonfcrate tutto 1B forine 
iTiprb33ft |tr'VaiVÌeiUÌ îla .iudeboltm'̂ nto od 
tìlteriiiiooo lìulìa [nfssii safiguigfia, come 
!o -provjìiia» |);trtic ijahojfgìat-i rtìbuioni- di 
Cliniche medichi?, .0'<peilftl>t-l'''ofo.S3i>ri «i Ma-
dici (i'I'aha ii dult* liHtBr'f'pmcDhe ìii uQ 
(>()US.doio che vi^oo/spe Utii/gratis a , chiua-
quiìiie fiiccii doidaiMa :ÌÌI .peposito', Qem-
rHkPACAJKRl e C. > FlfìliA'ZB, Httche , me-
dìànie invio di ut) .se'mp.'ìcoBiglieUo da visita. 

TróviiS! in liiUè Jé FaVàiacie at pVein di 
lire • ì.o<» IH Ijottig'iiH feou istru^iohe. 

Trovasi in tutte le farmacie al preno di 
tire' I la ()o|Lti«IÌà. : 

OoUegio Oonvitto; Giorgione 
Mii4irAuixs.«'ro 

IN CAST;BI-PB,A.NCtf - VENE;rO 
"Quìjsto i-inoraiilo' èoltes'in' è posto' snttn 

il pali^oo-niodi'rMuiiicipio. Ha regolare appro­
vazione d-'l CoiiHigito ScolHutico l'roviacÌHle, 
e (1 mta 19 anni ìli florida esisleuza. 

È pitsiii li-I oritiiite della citta in una 
posizione s-ltitieirima^ b» prrizpole r.d ntìs-
'siliìp dei, coljj, a.solani,:VÌiiii*pOi''tiÌ!ati, cortile, 
pule trt, KÌiia siicii, suU di subttrmn, officina 
per gli Itili- vi iDuccbinisti e può disporre 
i-ncopH di C'tinere S8()«-Hie per fratelli!è per 
allievi. 11 Coll-gioB illumiuuto.H luce elettrica, 

Biióii trstlaniento, mass mii sì)rveglianiB 
t curé,aworO?e, Hiibaoe aperto anche dura'ate 
lo viiciinieuùluiiiiiili,- s ' 

I»»rw»|»n«';~-Hisg'ia Sojolu Tecnioa. 
Corsi prt'par-to'i'agril.'ltit'uti''ailitarì. Scuola 
Ginnasiale. Scuola .Speciale di Cooimi-rcio, 
Scuola allievi raacrbinìsti. Scuole eiomaiitari 

" i n f e r i i * . ' " • ' * • ' " • ' '""' "*• • - " - » - • ' • - • - - • • • • ' ' •' 

Gli inse«naiiti ed i Profosseri delle scuole 
interno sono forniti di diplomi legili - Per 
•chijinmeBti 0 programmi rivolg-rsi esclu­
sivamente al Direttore Hropr oinrio .liitnor 

Luigi Grifi. 

mmmÈM 
Trovasi io venditu ottimo 

cavallo b a i o - s c u r o g-tiraa-
t-ito sott.' ogni riguui-do. 

Dirigersi in Via Palladio N. 27 
I. Pianv — Udine 



IL 'PRIULI 
mna* l a M S ^ É ^ iiW>Miaiittii»i 

Le inserzioni per 11 «JS^t'éuU^&ì ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Gioriiale in Udine 

i>m' ièiàBà M',gjpli 

BOLO J^'A.CÙXSA. 

B Ì Ì M ^ M 

lllatìtifeiiè là tfeta-'freBéa '̂e^p'iJh'k assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
"V*ebddi!dà'fùtti i Fartaacisii, Profumieri, Droghieri e Parucchieri ,del Regno a 

L.'.2 •;• l i S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 w 5 ' 0 la Bottiglia. 

Ì É Ì L À N Ò -tDeposìto generale da A. MJtGQ?fJB E C. Via Torino, 12 - MÌLANÒ 
• ' ' Alle spedUionl p«r pacco postale a^gìilngere uentesiriii 80. , 

A,Udine da'tìnrico MaSon' cWpcIigliere, F.lli Petrozzi pSrróceii'ei-i, Frahcesco MinÌ9Ìni droghiere, A.Fabris farmacista — A Maniago da Silvio,Roijjtnga farmacista 
lA PordènbWe i a Giuseppe Tamai'negoziante —A S()il!ilibergo da EiWeniò Orlihdi à'dài fratelli Larice — A Tolmezzo ja Chiussi farmseista 
L . . •uini -, l i ^ i ^ i » '.. 1 ' " " " • " ' • ' - ' - . "- ^ ^ , . . : : J-. 

,.,.. „ . . ti 
e altre malattie nervoae, si gqa-
irietknioSU&ì'eAlaiéMiiùiiUé'aéìébti 

;ST«!t!i!{ITI). «ASSIRISI r 
.,: n i DI BOLOGNA! < ( 

;, ,'^i, t^pjw^f^qi-mi J.tilta a jtaorJ' 
n(>lle pda)a;-ie fariBapje; ,.,. ,, 
•' ài ' à ^ ' é à tó ^vàii^ f tfptóòlo 
deb'gtócfliiC! i. ' j " . 'li 

\ìm IV, i ''itiiiÀ'.̂ Jilii:.iiyiî  n I (if11 it' 

OnAHio 
Parteni» ' A.rrM 
Ui DDWK ^ VENEZIA 

•' ~ 8.56 

'Ì4Jt6 

,ia.aa 

as.'os 

0. *.60 
M.« 7.00 
D. 11.33 
0. la.iO 
0. 17 60 
D. 20.18 

PA yitrfjizu 
D. 5.05 
iO. |i»,i53 „ 
0. 1065 
D. 'Itali , 
M. 18,16 
?.*nlA\ 
O,'2S.20 • 

Atriri 
A VDlffK 

. , 7.45 
• IlO.IS 

'i 116.66 
28.40 
21.40 

3.86 
i. • ) Quoslc treno ai ferma a Pordenone. 
1 •*) parta da Pordanona. , 

DA LAltAHHA A dflLtM&IEHaO DA SPlLlHDIÌliGO A CUAH8A 
0. 9.30 10.16 0 . 7.6Ò 8.45 
M. IMO t5..V> M H.IO la.iJS 

D ' 1 niiiB A POUTEBUA DA POhTRlIBA A UDINE 
U. ii.eó a.- 0. 6.10 9.25 
1). 7.6ri 9.65 D., 9.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17,06 
u. 17.06 19.09 0 . ltl.55 19.40 
0. 17.S5 20.,W D. 19.37 •lam 

W^k TELA ALL'AaiVICA 
, SALLSABI 

JXIIIHM» - Farmacia ANTONIO TENC^, successore a Galleàni - i n f i l a n o 
Dtn laboratorio olillniai). Via Spadari, 16 

Presentiamo questo preparàtd del nostro liaboratorio, 'dopo una lunfia sena 'd'anni 
di, prova, avendone.Qttenato im pieno successo, nonché le lòdi più ^intiere oVupque è stato 
adoperato, ed 'una di^usissima ivendita in europa ed in America. Acconsenlita la veiìdit!) 
dal' Consigliò Siij)eHoi« 'di sanità , i,j«j.jjx'v-iVa 
, l 'ii, Essa 1 non,deve lesser confoSo Con bllire'speoiiiliÉ cbé pòWno'li) 'atraSO' KOME 
che sopo ^NBI'flCACl, e ,sp<|SS(i dannose.. 11 ndslro prepitólo è nn Oleostearato'di^lfoo su 
tela che contiene i principii dell 'arnlón ni»tJ^tikui>, piah'ta nativa delle (tipi, con'osciuta 
fino daila-pìù'rèìdiota e t̂ìticbita. . ' • ' ' 

Fu nqatrp S09pwjdij,tr0|i{»p il modo dijavere )a nostra tela nella qulale non 'siano 
alterati i 0rincif>ii attivi dell'arnica, e,ci siauioifijliceinertte riusciti mediante un p r o c c s s > 
'épotsl^le ed Uii^ÀppaniAto %11'UiosArn osclus. tva lnv^iiKlou>? e , p r » | > r | e t a 

La noslra tpla viene tdlvo.la PALSIFJC^ATA ed inqitala.goffament col V ERDlSftAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corroniva, e quésta deve essera rifiutata, ri|3hiedendo 
quella cbe i;{Qrta \i' nostre vero lìiarche di fabbrica, ovvero que'Ia inviata' direttamente 
dalla nostra Farmticia, ohe è tiilibratii in oio. 
'i 1̂  InquinerevoU sono la gu^rigionii ott»ilut6 in molte malattie, come lo attestino i 
nuinr i rn i i i ' eer ' t l l loa t l e h e , posKiediilin^a. In .tutti 11 (io!,q(;(}:s'!V;.g(>pMfiÌ!8„L.«d. in 
particolare nelle Icijiiiib'a^fflnìi, nei ^'nuiuVtt^eitui l i 'oi ienl ,parte nel corpo'la gua -
rigla-nt! è j^mitttai Giova nei db1»rl,|iren'iii'l da cttlioi>,,^^ii^rrltI<>a, n^ll^Mna-
l a t t l e «I u t e r o , nello l e u c o r r e e , ne|ir«l>hits«an>on(a d ' u t e r o , eoo è^rva 
a lenire t~dol»rS d a a r t r U l d e «rfvuljejt,' da ' ^ b t t a ; risolve la callosità, gli indù-
riirtntfda'cicif^icij, ed ha inoltre inulte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e ^eciaitneiits pei óalli. 

. , • Co t̂a lire r io .so la i metro -̂  Lire'S.'SO- al mezzo metro, 
Lir^ ! . » « la fcheJa.'fhnca a ' Horaici'lio. ' , 

I^ l i -en 'duàrì i In 'Bdjnc, Fibrisi Angelo, F .Comelli, L. Biàsioli,' Farinacià alla 
Sireiia B'PllipMzzl-iSirblain ; tà'or\M.\à, Fiiitoacia C, ZBbetti,'Farm'aoia Poritoni; l'i-l'e'it'è. 
Vili'aada C. Zanetti;'G Serravàlli; i«i4ta, Farmacia N. Androvioh j TWiti» ' , Giliipóm 
Cirio, Frizir.Ci) Statoni ì'VertcWta,'Botner ; GraaB,iGrab!ovitz |-JPInÉmc, fi.'Prodam, 
Jacbol.F..; H i l ì i nn , Stabilimento'C. Erbiij via Marsala, N. p, e. sua , succursale, G«l-
hria.iVittorio Emanuele,.N. 72, Casa A.iManzoui e comp., •vlS'SStó, N.-'16 j B o m » , via 
PI te, K, ed, o in tutte lo principali Farm eie, del Regno. 

.AGEmi'A-'̂ EWÈMLE /i'AWAl^t 

UFFICtO DI C O L L O G A M È N T O 

"'irittòrip -;jtifomriî m' 

BOTI*» - VIA DANl'î Lk MANÌN N . " ? -'^UifWli!' 

Cojnctilenjfe — Da Porlogruara per Venezia 
a l e ore 10.12 e 19.6Ì! Da Voaoiia arrivo alle 
ora IS.Id. 
DA I1DIRK 

0. 7.67 
a PUHTOOH 

9.B7 
HA ponTuan 

M. 6.58 
A CDINB 

0.07 
M. 13.14 1B.46 0. u.aa 16,87 
0. 172B 19.86 M. 17.14 19.87 

&A'C^M« ' A^àvi«fcv.a fi'; i.'v,.ilU 1 ^ A CDIUS 
M. (i.lO ' '̂ tl ' \M 7.S8 
M. 9.10 ' '̂ tl ' \M 10.86 
M: 11.30 liOl ' ' Wi^%<i ' • 18 .— 
0. 15.10 16,07 0,jllJ.49, , 17(18 
M. 18.44 20.13 , Or,iiì0.30 ao.w 

L '^'Brunitore istantaneo^ 
infallibile 'diRtruttire ,dei ' TOPI, f ,S PT P«lir« iftintjneameme ,qua-„ t t 
^pSà],"TAC^'K'.'r^ Rà<;p9m»nda.si,.^ 
percbc non pericoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba-iL 
dessi e alWi frop's'rati. Vendesi a ' ^ 

, Lire't' al'pacco presso l"L'flieio' iir 
i-'Aniinilzi deli'giornale < Il F'riuii ». iM-'Anrinilzi del' giornale < Il Friuli ». ^ 

lu'nque nietallo,'oro. aigento, pac-
.4.J fong, bronzo,'ottóne ecc Vendesi, M 
' t ì 41 prezzo di CtatiJsimi »ft'piMso P_ 
S l'Utlioio Annunzi del Giornale il ' 5^ 
5 FRIULI, Udine Via ideila Prefetr P 

Ppi tura^num. 6. . Jg 

^Brunitore istantaneo^ 

' U a i e e d e r a l un , negozio piziiiòagnolo | 
bene avv.atoinel 'centro della città a condì- > 
zioni faYoreVoli. . ( 

G i o v a n e i d'anni ZZ cera óccdparai 
in negozio pizzicagnolo. i 

att^Bxalrlfaa tiene disponibile fìresente-
mente b^lle qamere ^mmobigliate con ingresso 
libi-ro ; darebbe anche pensione 

Cederebbojs l una Regia Privativa in l 
citta a conduioni favorevoli. , 1 

t l l l lbgi i la t iare ' ln amene poSib'iini 'con I 
conile,'giardino, scuderie t rimessa a piiezzì 
da convenirsi. , 

DM «ederMl in provincia•'negoziti plz-
'zicifgnolo bene avviato a condiiioni.da'con-
venirsi. , , u 

> Da iveiiden-nl, njlnslcà'sacra e profana, 
-messe, s4mi,'inni, mottetì, cahzoucine,' o-
pere completa, .cori, ' arie romanze per or. 
chest|'a, quintetto, ecc. ,QCC., a'prezzi conve 
nieptissimi. , , , , 1 

Vieroa«< r a g a z z a apprepdlsta per 
negozio manifatture. 

'U'al!atta>>iil camere elmmoblgliate Intuiti 
i punti' della città; prezzi da convenirsi. 

' t a x p l é ^ h l vulrl ^rocurànsi 'tdsto 0-
vanque. 

'Hl^n'ur» 'esjWta in lavori ed sóìlameiito 
' C!|3a, cerca oc4nparsi pi'Csso' di^tìnJa famiglia. 
"Otdme refferenze. 

^ e r é u a i ragazza p'i'àtictliiW per Negoziò 
chincaglie. 

D A 'Vei'i'ilièrsI un bliMl'ksimo ^ian'óforle 
a coda 'per per lire 150. 

corde Cere i iU ,iii(a) Gliela tHa.ÌSi a'! 
di isécpidr mnno.i, 1 1, i..,:,'•! 'n n j - , f 

' T fovAus tn i l i apan l l i i l l iiRappiteseu-
tanti, Via^iriaWri,. ) Ammi,n/suatori,i|M«gB«-
zinieri,lD,ir«ltori', C?,»aî ri, Segretari^ lla^jo-
nieri,, .Cont̂ b \i. ;£ojrri?poqdepti,,agenti di 
campagna ecc./pefie i;efèi'er]zo. , 
iiiCer'ounIl o|jec4io(;qheM sappia ilavorare 
al torchio piastre d'ottone eU argenter e. 

^ ^ r c a u l njt ff'^fil'i^Phtitft f;be sia 
l,aùr()?to, Jjer, oond'fT''̂ , "P» fannaoi^ in ,pro-
vin'cla. Buone'oBsrle. 

,rti»Sf^».i»r9,* m-m i^#' ^l'iflv ••'» 
nuqni.ssimo p|iese d| cpugmercionelrlllirico. 

• ("rezzi, da'eonvBnirsi' 
n I , 111 ( , 1 , 1 ; • ' ,11 

.1 i,(s«i,«i»««iTO«! ifimi«i¥'u,'»';<'w joii ^y.a-
zjone pezzi per, banda,, oi;cbest;'|i, fqifare, 

eH«f i;«fi«c I tfeflteni)<> j cfrea , <)qcpp̂ r,̂ i 
come acrivìinte dresso ulfici? avvocate 0 no 
tato; miti pretese. , 

etlolvltne' vieniénne,'con lié^hza'd'Isti­
tuto tecnicè e cdn'diploma di'^erlt»,i cthja 
di occuparsi pressoiunal^dittaiioomiBerciàle 
per ila tenitoradi registri e, corrispondenzg 
miti prptesp. . i l ' , 

e^tcnQBlna di buotia if,iitiiglia idesids-
rerebbe, ocquparsi|.pi|f!8s.i)| distmta ' l«inwgli« 
come jjaniigejla d̂ i cqinRagnia , , ^ 

, |i«ji>aM edi appartamepti diversi ja ))gni 
pmitoi (ielln; città. 

Da v e n d e r » ! diverse casette, In di-
^ej|silpi!j)itFiUl<li:ailt«>(tii>IsL(giKKIl9llQ0O -
.59éjl,,^#0-WtH^OQO IK)Os.l(!Wii),l(» 
n oprenirsi. 

P&EMIATC STABUEffO k MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornjati ih'ca t̂a ieèh tófàtiiin fìno - Hstfi di"bos@,o snodati 3̂  'vo. astŝ  

I ^'^ Il _J il ' I  aiiri*»ii—rfil»»}—^M^—A—Sa 

TIDlìPIftiAnI?! A î 'iifl̂ T'̂ *̂̂  ^^^^^ Deputaziobe Provinciale e'dell'liiltend'enza di Finanza di Udine. 
l i r U u I I J l i l i a * . ! EéMeldel Giornale quotidiano IL FRIUÌ.!— Issutoe ogni < genere ̂ di lavorìi quotidiano 

Vlit~ deìla~ rrercttura W. .«. 

I al 'Servizio delle Scuole dèi CQmune, di Udine, del Morite, di pietà e dft'lla Cassa «„ 
^ di'Ristìai'mio di Udine—iDepb'sìtó carte, stampe, registri, og*etti-di (jancdieria,;'!̂ ,̂  
' ó di'"diségno — SpeccBiì, jqùàdri ed olepgMfle ~ Depbsib stainpati per -A-mmi- ^* 

nistrazioni Comunali, Dazio Oonsuriio, Fabbr'idei'ie, Opefe Pie, ,^cc. , . , 
Tla^Mencatovecchlo e ft» Cavour TUf Si*. 

-S-i-S,*. 

^^?§i 
• / ' , • ( } , •i'i .•, i " * i^ 

Vaine 1898 — Tip. Uuoo Budaaaa 


